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Per la ripresa immediata delle trattative contrattuali 

CHIESTO PER I BRACCIANTI 
UN INCONTRO CÒL MINISTRO 

L'iniziativa presa dai tre sindacati di categoria — Rilevata l'assenza di impegni da parte del presidente in
caricato — Nuovi scioperi nel settore del commercio — Passo degli statali per il riordinamento dei ministeri 

Il voto dei ceti medi 

Proposte PCI 
per la riforma 
del commercio 

I problemi che dovranno essere affrontati dalla 
nuova legislatura — Una conferenza nazionale 

Gli artigiani 
sulle « idee » 

programmatiche 
di Andreotti 

Alcuni rilievi 6ono stati for
mulati dal Direttivo della 
CNA (artigiani) in merito al
le Idee programmatiche espo
ste dall'ori. Andreotti. 

Al riguardo, la Confedera
zione nazionale dell'artigiana
to auspica « un sostanziale 
Incremento e una proronda re-
dlstribuzione delle entrate che 
aumentino la pressione asso
luta del prelievo In percen
tuale del prodotto nazionale, 
ma riducano contemporanea
mente la pressione tributaria, 
contributiva e tariffarla at
tualmente concentrata sulle 
attività di lavoro autonomo ». 

« Altre osservazioni — di
ce una nota della CNA. che 
sottolinea la necessità di un 
confronto e di un dialogo fra 
le organizzazioni di categoria 
e il governo — riguardano 
lo scarso rilievo dato da An
dreotti all'artigianato, cui si 
accenna solo fugacemente pur 
affermando la volontà di «e-
liminare le condizioni di in
feriorità del settore, attraver
so forme associative e nuo
ve e più celeri, procedure per 
la concessione degli incenti
vi». 

110 mila lire 
la spesa 

media di un 
italiano 
nel 1975 

La spesa media mensile 
per abitante è risultata 
nel 1975 In Italia pari a 
110 mila 208 lire, di cui 
4&951 per consumi alimen
tari e 67.257 per consumi 
non alimentari. In percen
tuale, l'incidenza della spe
sa per l'alimentazione è ri* 
sultata del 39 per cento, 
mentre quella della spesa 
per bisogni non alimentari 
4 stata del 61 per cento. 

Questi dati emergono da 
una Indagine campionaria 
effettuata dall'ISTAT su 
674 comuni e 36 036 fa
miglie. 

Tra i vari capitoli di 
spesa, le percentuali più 
alte riguardano la « car
ne» (11,4 per cento) per 
I consumi alimentari; 
l'« abitazione » (12.2 per 
cento); il • vestiario e cal
zature» (10,2 per cento); 
ed i e trasporti e comuni
cazioni > (10,2 per cento) 
I non alimentari. 

La spesa totale si pre
senta variabile a seconda 
della ripartizione territo
riale, passando da 130.189 
lire nell' Italia nord-occi
dentale a 84.701 nell'Italia 
meridionale e insulare. Ri
spetto alla media naziona
le I valori sono superiori 
del 18,1 per cento nell'Ita
lia nord occidentale, del-
l'il per cento nella nord
orientale. del 7,2 per cen
to nella centrate, mentre 
sono Inferiori del 23.1 per 
cento nell'Italia meridio
nale • insulare. 

Anche la composizione 
percentuale della spesa va
ria da ripartizione a ri
partizione: le più sensibi
li differenze di struttura 
si verificano tra le ripar
tizioni del centro-nord ri
spetto a quella meridiona
le e insulare. Nelle prime, 
Infatti, la percentuale de
gli alimentari si mantiene 
al di sotto della media na
zionale con un minimo del 
38,6 per cento nell'Italia 
nord-orientale; supera in
vece di qualche punto la 
media nazionale nel Mez
zogiorno. 

Il voto del 20 giugno espres
so dal ceto medio commer
ciale e le proposte dei comu
nisti alla VII legislatura so
no stati al centro degli argo
menti trattati nei giorni scor
si dal gruppo nazionale di la
voro del commercio della Se
zione ceti medi della Direzio
ne del PCI. 

Costatato che il consenso 
politico al PCI da parte del 
ceti medi commerciali si è 
consolidato specie nei grandi 
centri urbani, li gruppo ha 
Titenuto necessario proporre 
alle organizzazioni del partito 
di approfondire la ricerca cri
tica ponendo 11 voto di queste 
categorie in rapporto e a con
fronto con il voto espresso 
dalle altre categorie produtti
ve (artigiani, piccoli e me
di imprenditori, coltivatori di
retti, operatori economici, 
ecc.) nonché dei ceti Impiega
tizi e delle libere professioni. 
Ciò appare indispensabile sia 
ai fini di una analisi obietti
va, sia per giungere ad una 
puntuale, articolata Interpre
tazione del voto dei ceti medi 
commerciali nelle diverse 
realtà economiche e sociali 
del paese. 

E' stata anche rilevata la 
necessità di rendere più am
pio e costruttivo 11 rapporto 
con 1 commercianti e le loro 
organizzazioni sindacali. Gli 
obiettivi di una riforma de
mocratica del settore, le po
litiche di intervento regionale 
pongono l'esigenza di coinvol
gere, di rendere corresponsa
bili questi strati nelle scelte 
di politica- economica. Il ruo
lo delle organizzazioni sin
dacali dei ceti commerciali, 
il superamento di dannosi cor
porativismi, lo sviluppo dell' 
associazionismo, l'intesa e la 
unità con il movimento ope
raio e gli altri strati del ceto 
medio produttivo per attuare 
un serio rinnovamento del 
paese costituiscono già un 
complesso di problemi di rile
vante importanza politica. E* 
fondamentalmente su questi 
temi, e su quelli più genera
li riferiti dalla politica del 
comunisti verso gli 6trati In
termedi della società, che oc
corre avere un diretto con
fronto con le varie categorie 
del commercio. 

La discussione si è poi ri
volta ai compiti che spettano 
alla VII legislatura e all'esa
me critico degli ultimi prov
vedimenti legislativi riferiti 
alla nuova legee per la disci
plina dell'ambulantato, ai 
criteri di gestione della legge 
517 sul credito agevolato, al 
nuovo regolamento di esecu
zione della legge 426. Di con
seguenza, e in relazione a 
ciò è stata sottolineata l'esi
genza di giungere rapidamen
te alla elaborazione di uno 
schema di legge quadro che 
regolamentando l'intera mate
ria (commercio all'Ingrosso e 
al dettaglio, pubblici eserci
zi, ambulantato. distributori 
di carburanti) consenta di su
perare l'attuale negativo pro
cesso di frantumazione e pre
veda, in rapporto alla legge 
382. un ampio decentramento 
di poteri a livelli regionali e 
locali. 

In materia di disciplina le
gislativa è stata ribadita la 
necessità di pervenire a una 
gestione decentrata a livello 
regionale per il credito age
volato al commercio — cosi 
come è previsto dalle conclu
sioni a cui è giunta la com
missione Giannini — e alla 
unificazione delle competen
ze relative agli orari delle 
attività commerciali. 

Altri problemi che la nuova 
legislatura dovrà risolvere ri
guardano la redifinizione del 
ruolo delle Camere di Com
mercio e degli organismi pre
posti al controllo dei prezzi 
(CIP e CPP) In corrisponden
za, anche in questo caso, con 
le conclusioni cui è giunta 
la commissione Giannini. 

Infine, il gruppo di lavoro 
ha prospettato la convocazio
ne di una Conferenza nazio
nale del PCI sulla riforma 
democratica della rete distri
butiva. facendola precedere 
da aperti confronti su temi 
specifici . 

I sindacati bracciantili (Fé-
derbracclantl -CGIL, Fisba-
CISL, Uisba-UIL) hanno chie
sto al nuovo ministro del La
voro, on. Tina Anselmi, un 
incontro urgente per la pro
secuzione Immediata della 
mediazione ministeriale sulla 
vertenza per il rinnovo del 
contratto nazionale dei brac
cianti e dei salariati agri
coli. 

La mediazione del ministero 
del Lavoro (Iniziata, come è 
noto, dal ministro Toros, ora 
sostituito nell'incarico dall'on. 
Anselmi) si è interrotta nel-
l'a notte di lunedi 26 dopo 
un lungo incontro personale 
tra il ministro e il capo degli 
agrari, il marchese Diana. Un 
incontro che costrinse Toros 
a chiedere la sospensione del
le trattative: in pratica la 
Confagricoltura — attraverso 
il suo massimo esponente con
vocato. fra l'altro, per per
mettere ai negoziati di com
piere passi In avanti — ave
va riconfermato (inasprendo
la) la sua posizione negati
va sulla occupazione, le tra
sformazioni e i diritti di in
tervento del sindacato sugli 
investimenti. Questi problemi 
fanno parte del « punto 2 » 
della piattaforma rivendicati
va e ne rappresentano la par
te politica. Il primo punto — 
la trasformazione del patto in 
un vero e proprio contratto 
nazionale di lavoro — è sta
to accantonato in attesa di 
una proposta mediatrice del 
ministero. 

Dal canto suo, la Federa
zione CGIL, CISL, UIL — che 
in un suo documento di gio
vedì aveva annunciato che 
prosegue la mobilitazione dei 
lavoratori delle categorie del
l'industria al fianco dei brac
cianti per una rapida e po
sitiva conclusione della ver
tenza — ha rilevato come «nel 
progetto di programma del-
l'on. Andreotti sia assente 
qualsiasi indicazione sul ruo
lo che 11 governo Intende svol
gere rispetto alle verten
ze contrattuali nel settori del
la terra e del commercio». 

Nel comunicato di giovedì, 
Inoltre, la Federazione unita
ria aveva chiesto — ancora 
una volta — un intervento de
cisivo del governo che ri
muova la Confagricoltura dal
la sua posizione « che costitui
sce un grave elemento di per
turbazione del rapporti socia
li e della stessa ripresa del
l'agricoltura e contiene un at-
tacco inaccettabile al ruolo/ 
del sindacato». 

Dopo 48 ore di sciopero na
zionale conclusesi giovedì, i 
braccianti e i salariati agri
coli sono mobilitati per le due 
nuove giornate nazionali di 
lotta proclamate dalle segre
terie delle Federazioni di ca
tegoria per il 4 e 5 agosto. 

Il sostegno concreto e atti
vo alla lotta del braccianti 
è stato riconfermato dagli edi
li, dagli alimentaristi, dai chi
mici e tessili. 

COMMERCIO — La segre
teria delia Federazione dei 
lavoratori del commercio ha 
proclamato per il 17 settem
bre lo sciopero generale del
la categoria. Dal 7 al 12 set
tembre — sempre su deci
sione della segreteria — sono 
state convocate le assemblee 
territoriali dei quadri di ba
se. Gli 800 mila lavoratori 
del settore restano intanto in 
stato di agitazione: sono bloc
cati gli straordinari e si at
tueranno una serie di sciope
ri articolati su decisione del
le organizzazioni periferiche. 

STATALI — In una lettera 
ad Andreotti la federazione 
unitaria degli statali sottoli
nea l'esigenza di procedere 
rapidamente al rinnovo del 
contratto, scaduto il primo 
gennaio scorso, e ad un pro
fondo riordinamento dei mini
steri e della presidenza del 
Consiglio. 

Gli statali chiedono. In par
ticolare. un effettivo coordi
namento delia attività dei mi
nisteri e degli enti con com
petenze nazionali e l'attuazio
ne di una efficace collabora
zione tra presidenza del Con
siglio e e Regioni. Altre ri
chieste riguardano l'unità del
la programmazione, la revi
sione del numero e delle com
petenze dei ministeri e degli 
enti con l'introduzione del me
todo dipartimentale per l'at
tività dei ministeri e degli en
ti con competenze omogenee, 
l'impiego del mezzi e del 
personale in base alle esigen
ze degli interventi, la esalta
zione del ruolo di indirizzo 
e di controllo del Parlamento 
sui ministeri, la riforma del 
bilancio statale in sintonia 
con i bilanci regionali, il su
peramento delle spese setto
riali e della selva degli in
centivi. 

Chiuso in 
pareggio 

il bilancio 
della Pirelli 

L'assemblea degli azionisti 
della Pirelli SpA, ha appro
vato il bilancio al 30 aprile 
1976, chiuso in pareggio. 

Nella relazione 11 consiglio 
afferma, tra l'altro, che «a 
fronte dell'andamento positi
vo della quasi totalità delle 
partecipazioni estere, la gra
ve crisi del 1975 ha pesante
mente condizionato la gestio
ne delle società operative 
italiane ». 

Nel corso della assemblea è 
stato anche reso noto, l'an
damento del gruppo Pirelli 
nei primi sei mesi dell'anno, 
nel corso del quali si è regi
strato un sensibile migliora
mento sia nelle attività ita
liane che estere. 
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Deficit commerciale di 3.061 miliardi 
Secondo 1 dati resi noti dalla Banca d'Ita

lia, a maggio la bilancia del pagamenti si 
è chiusa con un deficit di 147 miliardi e 
200 milioni di lire, una cifra di gran lunga 
inferiore al deficit di aprile che era stato 
pari a 727 miliardi e 600 milioni di lire. 
Sui dati valutari di maggio hanno influito 
una serie di fattori «stagionali» quali la 
introduzione del deperito sulle importazioni 
e l'arrivo di turisti nonché l'aumento delle 
esportazioni (collegate alla ripresa in atto). 
Proprio tenendo conto di questi fattori «sta
gionali » non è lecito interpretare questi 
dati come segno certo di miglioramento di 
tendenza dei nostri conti con l'estero e di 
raggiunta compatibilità tra una crescita so
stenuta e l'equilibrio della bilancia dei paga

menti. Al contrario, se la ripresa continua 
con le caratteristiche attuali e se non vi 
saranno interventi di fondo, il disavanzo 
strutturale della bilancia dei pagamenti è 
destinato non solo a non scomparire ma a 
aggravarsi di nuovo. 

La conferma viene del resto dalla bi
lancia commerciale che nel mese di giugno 
ha registrato un deficit di 479 miliardi di 
lire contro i 204 del giugno dell'anno scorso 
e 1 509 miliardi di deficit di maggio. 

Nel primo semestre di quest'anno com
plessivamente il deficit della bilancia com
merciale ha registrato un netto peggiora
mento: 3 mila 61 miliardi di passivo con
tro 1 1.063 dello stesso periodo dell'anno 
precedente. 

Chiedono di tornare nel Mezzogiorno come era stato loro promesso 

Da due anni in baracca a Milano 
i meridionali assunti dalla SNIA 

Dovevano rimanere al Nord soltanto qualche mese e poi essere assun
ti nelle zone di provenienza, ma aspettano ancora invano il trasferimento 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 30 

Duecento lavoratori della 
Snla Viscosa vogliono torna
re a casa, nel Sud, dove han
no la famiglia. Sono qui da 
un palo di anni e dopo 1 
turni di lavoro vivono nelle 
baracche prefabbricate dei 
«villaggi Snla» di Cesano 

Maderno e di Varedo, vicino 
agli stabilimenti di fibre chi
miche. In ogni stanza delle 
baracche ' dormono in tre: 
«Non è certo una vita co
moda», dicono. Vogliono tor
nare nel Sud perché 11 ritorno 
era stato loro promesso. « Ve
nite a lavorare al Nord, ri
marrete lì per qualche me
se, imparerete il mestiere e 

L'indagine congiunturale Iseo 

Nell'industria previsti 
nuovi aumenti di prezzi 

Secondo la periodica in
chiesta congiunturale dello 
Iseo, gli imprenditori italia
ni guardano con un certo ot
timismo alle prospettive del
la situazione produttiva, al
meno per quanto riguarda la 
tenuta dei principali dati del
la attuale congiuntura. Le va
lutazioni dell'Iseo si riferi
scono alla situazione azien
dale di fine giugno-primi dì 
luglio. Per giugno, le rispo
ste degli imprenditori metto
no in rilievo una situazione 
produttiva che non ha pre
sentato variazioni significati
ve rispetto alla fase prece
dente: si ha la conferma, 
quindi, che si è protratto il 
positivo andamento congiun
turale che si era registrato 
nei mesi precedenti ed in 
particolare a maggio. Miglio
ramenti si sono verificati nel
la tenuta della domanda in
tema (che recupera rispetto 
a quella estera, finora pre
valente); la produzione è in 
lieve progresso: si sta assi
stendo anche ad una pres-
socché totale scomparsa di 
giacenze di prodotti finiti in 
magazzino. Per 1 prossimi 
tre-quattro mesi (cioè a bre
ve termine) le attese degli 
imprenditori intervistati so
no sostanzialmente non ne
gative. dal momento che si 
dà per scontata una certa 
stabilizzazione dei fenomeni 
in atto, trarrne qualche ri
stretta area di cedimenti di 
ordini e di domanda. Si pre
vede, però, che i prezzi di 
vendita continuino a salire: 
l'inflazione, cioè, continua a 
mantenere pressocché intat
ta la sua carica negativa. 

Più articolate risultano le 
valutazioni quando si passa 
ai vari settori produttivi Lo 
andamento del settore dei be
ni di consumo ha registrato 
un miglioramento, pesante 
continua invece ad essere la 

STRANA SORTITA A NEW YORK SULLE CENTRALI NUCLEARI NELLE ALPI 

Per chi parla il presidente dell'ENEL? 
Un mensile americano ha 

pubblicato il resoconto di una 
conferenza tenuta al Politec
nico di New York dal profes
sor Angelini, presidente del
l'Enel, in cui si illustravano 
le caratteristiche del cosid
detto sistema misto «centra
li nucleari — stazioni di pom
peggio», che consiste nel pom
pare di notte acqua in spe
ciali bacini idrici, da cui l'ac
qua stessa verrebbe fatta ri
cadere a valle di giorno al 
fine di produrre, attraverso 
centrali idriche, l'energia ri
chiesta per coprire le punte 
diurne. 

Mon si tratta di novità as
t u t e , in quanto già In Italia 
•1 usano simiii sistemi, ma 
non ancora con centrali nu
cleari. n bello è lncom'.ncia-
lo quando Angelini si è sof

fermato sulla recente identifi
cazione di 30 nuovi siti, di cui 
20 sulle Alpi, adatti per gros
se stazioni di pompaggio. Le 
affermazioni del presidente 
dell'Enel sono di una gravata 
senza precedenti: di fronte 
ad un auditorio intemaziona
le egli ha proposto di dt li-
care nel più breve tempo pos
sibile. tali siti alla produzio
ne di energia elettrica in quan
tità tale da soddisfare in lar
ga misura la domanda di 
punta dell'Intera Europa; na
turalmente, costruendo anche 
centrali nucleari da accoppia
re alle suddette stazioni 
• Esiste, com'è noto, un piano 
energetico nazionale che trat
ta anche delle questioni re
lative alle centrali nucleari 
(di cui si ipotizza la costru
zione di 20 complessi da 1000 

megawatt ciascuno) ; questo 
piano, che non è mai stato 
presentato al Parlamento, ha 
suscitato le più ampie riser
ve da parte di tutte le forze 
politiche ed ha trovato nel 
ministro dell'Industria Donat 
Cattin l'unico difensore 

Una delle critiche più ri
correnti al piano energetico è 
che non si è provveduto alla 
stesura di una «carta nazio
nale dei siti» dove localizza
re queste centrali. 

Angelini, però, se ne esce a 
New York con questa sorti
ta: facciamo dell'Italia il 
produttore di energia nuclea
re per tutta l'Europa e, natu
ralmente, concentriamo la lo
calizzazione dove è più como
do per raggiungere questo 
obiettivo, cioè sull'arco alpi
no. 

I pareri di tutti sono ovvia
mente rispettabili. Ma Ange
lini parla come presidente 
dell'Enel, non come un priva
to cittadino; come presiden
te dell'Enel era presente al 
convegno delle Regioni svol
tosi a Perugia ed ha ascolta
to tutte le critiche che vi so
no state espresse alla linea, 
a dir poco autoritaria, del mi
nistro dell'Industria sulle cen
trali nucleari. Conosce bene, 
quindi, tutte le questioni e sa 
che finché il Parlamento non 
sarà messo in grado di cono
scere e di decidere è Illuso
rio pensare che si possa pro
cedere con colpi di mano. 

Allora 1 casi sono due: o 
Angelini è uno sprovveduto e 
parla a vanvera, oppure di
fende Interessi ben precisi. 

situazione per i beni di in
vestimenti, mentre un dete
rioramento si è avuto nel 
settore dei beni di utilizzazio
ne immediata per la produ
zione. La pesantezza nel set
tore dei beni di investimenti 
è stata confermata anche 
dalla scarsa esistenza di or
dini dall'interno. 

Del resto, la conferma mi
gliore dell'andamento estre
mamente differenziato degli 
indici congiunturali (quindi 
della ripresa in atto) viene 
da altre due indagini. In 
Lombardia, dall'Indagine tri
mestrale effettuata dalla Fé-
derlombarda su campione 
presso le aziende associate, 
risulta che l'industria mani
fatturiera ha fatto registra
re nel secondo trimestre *76 
un aumento di produzione del 
10,2% rispetto allo stesso pe
riodo dello scorso anno. Oli 
incrementi al di sopra della 
media si sono verificati nel 
tessile (+21,0%), carta e gra
fica ( + 19,5%), chimica ( + 
16,7%), legno ( + 165%); pa
ri alla media è risultato l'in
cremento metallurgico; al di 
sotto invece è risultato l'in
cremento alimentare (+8,5 
per cento), gomma (+7,0%), 
abbigliamento (+4.1%), mec
canico (+2.9%). Una certa 
stazionarietà è prevista per i 
prossimi mesi. 

Mentre in Lombardia — 
in questo secondo trimestre 
— gli impianti hanno lavora
to al 74.2% della loro capa
cità produttiva, ecco che nel 
Mezzogiorno, secondo la in
dagine congiunturale fatta 
dallo lasm. il grado di uti
lizzo degli impianti non ha 
superato il 62%: da qui la 
conferma, rileva lo lasm, che 
«l'attività produttiva è ca
ratterizzata ancora da una 
sostanziale stazionarietà ». 
contrariamente «alla notevo
le ripresa in atto a livello na
zionale ». La maggioranza del
le aziende meridionali inter
vistate ha, comunque, espres
so giudizi negativi sia sulla 
situazione attuale, sia sulle 
prospettive a breve termine. 
- Infine, alcuni andamenti 
settoriali: una ripresa di una 
certa consistenza sembra in
teressare l'industria chimica 
nazionale che ha prodotto 
nei primi cinque mesi dell'an
no il 9.7% in più risoetto al 
gennaio-maggio *75 ed ha vi
sto crescere il fatturato del 
37.4%. Il punto dolente della 
chimica resta tuttavia la for
te dipendenza dall'estero che. 
nei primi cinque mesi del
l'anno. è costata 384 miliar
di di lire. Nonostante que
sta ripresa, la situazione fi
nanziaria delle principali a-
ziende del settore (compresa 
l'Anic e quelle della Monte-
dison) continua a essere for
temente deficitaria: l'Anic 
— ad esempio — ha registra
to dall'inizio dell'anno ad og
gi perdite per oltre 60 mi
liardi dì lire, per far fronte 
alle quali il consiglio di am
ministrazione ha deciso — 
come è noto — la svaluta-
zione del capitale. 

poi vi manderemo a lavora
re nelle nostre fabbriche me
ridionali», cosi avevano più 
o meno detto i personaggi 
che la Snla Viscosa aveva 
mandato in alcuni paesi del 
Mezzogiorno per reclutare 
manodopera. I duecento lavo
ratori che ora vogliono «tor
nare al Sud sono stati reclu
tati a Napoli, Castellacelo e 
a Colleferro in provincia di 
Fresinone, a Villa Cidro in 
Sardegna: zone dove la Snia 
Viscosa ha impiantato stabi
limenti. 

La Snia Viscosa ha una lun
ga « tradizione » di recluta
mento dì manodopera nel 
Sud, per le sue fabbriche di 
Cesano Maderno e di Varedo. 
Il lavoro alla Snia è sempre 
stato pesante e soprattutto no
civo, per cui la gente del pae
si vicini ha sempre preferito 
i piccoli laboratori di falegna
meria alla grande fabbrica. 
Da qui, quindi, 11 reclutamen
to nel Sud. E alla Snia, una 
mano In questo lavoro di re
clutamento l'ha spesso data 
il sindacato fascista della 
Clsnal. In certe zone dei no
stro Mezzogiorno non è eta
to certo difficile trovare gen
te Interessata a proposte di 
lavoro anche se lontane da 
casa, ma la Cisnal ne ha 
sempre approfittato facendo 
passare l'offerta di lavoro co
me un grosso favore da con
traccambiare con l'iscrizione 
al sindacato fascista. Un traf
fico di manodopera, Insomma, 
con le «tessere della fame»: 
questo ha fatto la Cisnal nel 
Sud per conto della Snia Vi
scosa. 

Ma i duecento meridionali 
che ora vogliono tornare al 
Sud probabilmente non sareb
bero mai venuti a Cesano Ma-
derno e a Varedo se non fos
se stato loro promesso un tra
sferimento nel giro di pochi 
mesL Alcuni hanno lasciato 
al paese moglie e figli («Per 
qualche mese si può soppor
tare, se poi il posto di lavo
ro sarà vicino casa»). Il tra
sferimento però non c'è stato 
e di mesi ne sono passati 
tanti, troppi. Alcune settima
ne or sono, due dei duecento 
lavoratori meridionali si sono 
legati ad un albero all'interno 

della fabbrica di Cesano Ma-
derno proclamando uno sciu
però della fame affinché sia 
riconosciuto il trasferimento. 
In questi giorni, nel reparto 
«stiro» (dove avviene la bo
binatura delle fibre) altri la
voratori meridionali hanno 
iniziato a ridurre la produzio
ne. La protesta aumenta, in 
questo periodo estivo sinoni
mo di ritorno a casa per gli 
emigrati. 

Non esiste alcun appiglio le
gale — dicono alla Camera 
del Lavoro di Cesano Mader
no — per iniziare una norma
le vertenza con la Snia Vi
scosa per il trasferimento. La 
promessa infatti a questi la
voratori è stata fatta solo 
verbalmente, non c'è niente 
di scritto .C'è anche un altro 
problema. Le organizzazioni 
sindacali dei paesi del Mez
zogiorno dove hanno sede sta
bilimenti della Snia Viscosa 
hanno fatto sapere che cen
tinaia di disoccupati non ve
drebbero di buon occhio il 
trasferimento di chi un posto 
di lavoro ce l'ha già, anche 
se lontano da casa. 

Il rischio è che la vicenda 
si possa trasformare in una 
a guerra tra poveri ». Questi 
hanno diritto ad un trasferi
mento che è stato promesso, 
ma certamente quelli hanno il 
diritto di rivendicare, se c'è 
(ma alla Snia di Villa Cidro 
adesso sono tutti in cassa in
tegrazione). un posto di la
voro. 

Ecco a cosa ha portato il 
reclutamento di manodopera 
fatto dalla Snia Viscosa nei 
paesi del Mezzogiorno, facen
do promesse che non è in 
grado di mantenere, usando 
l'abbaglio di una futura vita 
migliore. Tra i duecento me
ridionali che vivono nelle ba
racche prefabbricate della 
Snia Viscosa a pochi chilome
tri da Milano, c'è molta rab
bia. Non si possono certo la
sciare soli. Incontri per cer
care di risolvere 11 problema 
saranno promossi nei prossi
mi giorni dalla Camera del 
Lavoro di Cesano Maderno e 
dalla Filef, la Federazione dei 
lavoratori emigrati. 

Domenico Commisso 

(in breve' D 
• PRESTITO BEI ALL'ITALIA 
- La banca europea per gli investimenti (BEI) ha con

cesso due mutui di 5,6 miliardi di lire per l'attuazione di 
due progetti industriali nel Mezzogiorno dltalia. L'importo 
dei finanziamenti accordati dalla banca in Italia dall'inizio 
dell'anno raggiunge i 200 miliardi di lire. 

• SETTIMANA STABILE PER LA LIRA 
" La lira italiana ha chiuso la settimana valutaria con

fermando sostanzialmente la stabilità delle proprie quota
zioni. Ieri si è registrato in particolare un rafforzamento 
del marco tedesco e del franco svìzzero, mentre il dollaro 
non ha subito variazioni di rilievo. 

• SCARPE: PIÙ' PRODUZIONE, POCO CONSUMO 
Il consumo annuo pro-capite di calzature in Italia è il 

più basso tra i paesi industrializzati: meno di due paia di 
scarpe contro le quattro di paesi come Germania Federale, 
Francia, Inghilterra. Il mercato estero assorbe circa il 
70% della produzione di calzature italiane. 

• RINVIO CONFERENZA NAZIONALE SFI-CGIL 
Dopo la decisione del SAUFI-CISL e del SIUF-UIL di 

realizzare unitariamente per la fine del mese di agosto uni 
assemblea nazionale del quadro attivo e dei delegati dei 
tre sindacati per la definizione delle richieste da presen
tare al nuovo governo, il SFI-CGIL ha deciso di rinviare la 
conferenza nazionale già indetta a Roma per 11 6-7-8 ago
sto dal solo sindacato ferrovieri italiani. 

O SOLO A PARMA L'AUMENTO DELLA PASTA 
L'aumento di L. 50 del prezzo della pasta, deciso dal 

Cpp di Parma è valido solo in quelle province e non in 
tutta Italia come la Fiesa Confesercentl aveva In preceden
za comunicato. Lo rende noto la stessa Fiesa-Confesercer.tl 
dopo aver richiesto ed ottenuto più chiare specificazioni 
presso lo stesso Cip. 

Dovrebbe essere 
finita 
l'attesa 

Ho due pratiche in cor
eo con riNPS, una di ri-
liquidazione dal 1910 1972 
e l'altra di ricostituzione 
dal 911-1973. Si può sape
re qualcosa al riguardo? 

COSIMO 
MARTIRADONNA 

Roma 

Riteniamo che la tua 
attesa sia già terminata. 
L'INPS fin dal 28-21976 ha 
inviato la tua pratica al 
Centro elettronico per le 
operazioni di ricalcolo dvl-
la tua pensione. Indubbia-
mente la liquidazione a 
quest'ora è stata già fatta 
e tu ne avrai avuto diret
ta comunicazione. 

Per un 
combattente 
della guerra 
1915-18 

Il pescatore Pasquale 
Cibelli ha rivolto istanza 
al Consìglio dell'Ordine di 
Vittorio Veneto per otte
nere la medaglia e l'asse
gno previsti dalla legge 
n. 263 del 18-31968 in fa
vore dei combattenti del
la guerra 1915-1918. La do
manda è stata trasmessa 
il 18-11-1975 ed a tutfoggi 
non ha avuto alcuna ri
sposta. 

INCARICATO 
FILM-CGIL 

di Precida (Napoli) 

Il Consiglio dell'Ordine 
di Vittorio Veneto sito in 
via Vicenza n. 9, Roma, 
non ha ricevuto alcuna ri
chiesta di medaglia o di 
assegno da parte o per 
conto del sig. Pasquale Ci
belli. A tal fine il Consi
glio stesso ci ha precisato 
die è opportuno che l'in* 
teressato presenti una nuo
va domanda compilata, 
non su foglio di carta 
qualsiasi, nel qual caso 
non verrebbe neppure 
schedata, ma su apposito 
stampato regolamentare 
mod. OM/co da trasmet
tere tramite il comune di 
residenza. 

Riscatto 
del servizio 
militare 

A seguito della mia do
manda presentata al mi
nistero del Tesoro in da
ta 11-10-1975, vi prego di 
intervenire presso la 
CPDEL (Cassa di Previ
denza per i dipendenti de
gli Enti locali) affinché 
invii la comunicazione al
l'amministrazione dello 
Ospedale generale regio
nale consorziale — Poli
clinico di Bari — ed a 
me per conoscenza, per 
l'esonero dal pagamento 
del riscatto del servizio 
militare. 

NICOLA MONFREDA 
Carbonara (Bari) 

Anche se con ritardo ri
teniamo opportuno pub
blicare lo stesso la rispo
sta nel caso l'argomento 
possa interessare altri let
tori. La lettera di rispo
sta alla tua richiesta è 
stata inviata dalla CPDEL 
all'Ospedale consorziale 
policlinico di Bari ed an
che a te per conoscenza 
fin dal dicembre dello 
scorso anno. Nel timore 
che tu per un disguido 
non l'abbia ricevuta, ti 
informiamo che la pre
detta lettera autorizzava 
l'ospedale di Bari a so
spendere le trattenute 
mensili a decorrere dal
l'1-2-1976 e precisava, tra 
l'altro, che «le rate di ri
scatto che saranno versa
te al 31-1-1976 saranno va
lutate in mesi 11 e giorni 
26 in proporzione al rap
porto tra gli importi ver
sati ed il contributo com
plessivamente dovuto, co
sì di seguito ripartito: 

1) domanda riscatto: 
contributo versato 1.163.620 
- contributo complessiva
mente dovuto 1.490A60, 
pari a mesi 6; 

2) domanda riscatto: 
contributo versato 1.253.160 
- contributo complessiva
mente dovuto 1331.600 
pari a mesi 5 e giorni 26. 

Devi 
insistere 

Nel 1968 feci domanda 
di pensione e me la rifiu
tarono perché mancavano 
delle marche assicurative. 
Chiesi la mia posizione al-
l'INPS e riscontrai che 
nel periodo dal 1-4-1964 al 
28-2-1973 i miei datori di 
lavoro non avevano fatto 
i relativi versamenti. Co
sì sono trascorsi mesi e 
mesi perdendo due anni 
di pensione. Finalmente 
la domanda fu accettata e 
dopo altri due anni l'INPS 
iniziò a pagarmi la mise
ra pensione mensile. Nel 
1973 feci domanda di ri
costituzione della mia 
pens:one. domanda che 
ancora dorme. Mi dissero 
che per accelerare la pra
tica avrei dovuto farmi 
rilasciare dal tribunale 
copia della sentenza che 
condannava la ditta a pa
gare i contributi e conse
gnarla all'lNPS, cosa che 
feci subito. 

OTTAVIANO FIORONI 
Roma 

La tede dell'INPS di Ro
ma non può procedere al
la ricostituzione della pen
sione per i contributi affe
renti il periodo successivo 
al suo pensionamento in 
quanto la sentenza relati
va al ricupero di detti 
contributi non risulta alle
gata al fascicolo. I contri
buti non vertati dal tuo 

datore di lavoro (contribu
ti che si riferiscono agli 
anni dal 1970 al 1973) an
dranno nei prossimi gior
ni per il ricupero all'uffi
cio Legale dell'INPS, sito 
in via Valadier • Roma. 

Ci risulta anche che 
l'INPS per effettuare la 
ricostituzione della tua 
pensione attende che la 
ditta effettui il materiale 
pagamento del contributi 
dovuti. A noi sembra, in
vece, che detto istituto a 
norma di legge possa u-
gualmente procedere alla 
ricostituzione della pen
sione salvo successiva ri
valsa nei confronti della 
ditta dell'importo relativo 
ai contributi dovuti ma 
non ancora versati. Allora 
che cosa fare? Ti consi
gliamo di riaffacciarti al-
VINCA che, indubbiamen
te, porterà a termine, e 
con esito soddisfacente, la 
tua vertenza con l'INPS. 

A che punto 
era la 
sua pratica 

Dopo un lungo ricovero 
in ospedale, il 24 luglio 
1974 ho inoltrato domanda 
di pensione. Desidererei 
qualche informazione in 
merito. 

CARLA 1943 
Roma 

Alcuni mesi fa, quando 
abbiamo chiesto per lei 
notizie all'lNPS di Roma, 
ci è stato riferito che la 
sua pratica era all'ufficio 
«Gestione posizioni assi
curative» in evidenza, in 
quanto ella non aveva an
cora prodotto i modd. o/3 
richiesti dall'IN PS stesso. 
Ci auguriamo che a que
st'ora ella abbia già ot
temperato alla richiesta e 
la pratica sia andata in 
porto, altrimenti le consi
gliamo di affidarsi, se non 
l'ha ancora fatto, all'ente 
di patronato INCA in mo
do da ottenere una più 
celere e completa defini
zione della sua pratica e 
senza alcun onere finan
ziario da parte sua. 

A novembre 
siamo 
intervenuti 

Percepisco la pensione 
dell'INPS per invalidità. 
Ho lavorato al ministero 
della Difesa da dove, per 
ottenere il minimo di pen
sione, ho dovuto riscat
tare tre anni di versa
menti. Nell'ottobre del 1975 
non mi è pervenuto l'asse
gno bimestrale dell'INPS 
ed in banca mi hanno det
to che bisogna rivolgersi 
al Centro elettronico. De
sidererei sapere qualcosa 
al riguardo. 

DANTE BONA 
Roma 

Ci risulta che l'assegno 
del mese di ottobre scor
so non fu a suo tempo da 
te riscosso in quanto per 
un banale errore era sta
to incassato da altra per
sona. Dopo il nostro inter
vento l'INPS iniziò l'azio
ne di ricupero del detto 
assegno. Ci auguriamo che 
quando leggerai questa no
stra risposta tu abbia già 
incassato ciò che ti spetta 
altrimenti interpellaci an
cora. 

Già in pagamento 
la riversibilità? 

Il 13 giugno 1975 è mor
to mio marito titolare di 
pensione di anzianità e da 
tale data non ho ancora 
ricevuto alcuna notizia In 
merito alla liquidazione 
della pensione di riversi
bilità. 

ARA CERI 
Firenze 

Dopo le assicurazioni 
forniteci dai competenti 
uffici dell'INPS, ritenia
mo che a quest'ora la se
de di Firenze di detto isti
tuto abbia già messo in 
pagamento la tua pensio
ne di riversibilità. 

Perché 
non viene 
insediata la 
commissione? 

Sono un licenziato per 
motivi politici e sindacali. 
Nel magg^ 1974 inoltrai 
domanda con relativa do
cumentazione all'lNPS di 
Napoli per ottenere la ri
costituzione del rapporto 
assicurativo interrotto nel
l'aprile 1954. Nel novem
bre del 1974 la Commissio
ne mi comunicò di aver 
espresso parere favorevole 
e in pari data di aver tra
smesso la documentazio
ne per la decisione defini
tiva alla speciale commis
sione costituita presso il 
ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale. 

GAETANO MARFELLA 
Marianella (Napoli) 

A quanto ci risulta le 
domande dei lavoratori li
cenziati per rappresaglia 
politica o sindacale o re
ligiosa hanno incontrato 
un grosso ostacolo, in 
quanto la commissione 
presso il ministero del La
voro non è stata ancora 
costituita. A noi così ri
sulta. La legge affida so
lo alla commissione la 
competenza a decidere in 
merito alle istanze avan
zate dagli interessati. Di 
fronte a tanto ritardo si 
deve concludere che ti 
continua a perseguitare 
chi è stato già oggetto di 
persecuzione. Perché non 
viene insediata l'apposita 
commissione? 

A cura di F. Vittni 


